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Quanto qui appare è tratto dal libro:

Fandiño Pinilla M. I. (2008). Diverse componenti

dellôapprendimentodella matematica. Trento:

Erickson.
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Lôapprendimentodella matematica non comprende solo la

costruzione di concetti (noetica), ma consta di almeno 5 tipologie di

apprendimenti distinti, anche se non del tutto privi di

sovrapposizioni:

Preliminari

apprendimento concettuale (noetica)

apprendimento algoritmico(calcolare, operare,é).

apprendimento di strategie(risolvere, congetturare,é)

apprendimento comunicativo(argomentare, dimostrare,é)

apprendimento e gestione delle trasformazioni semiotiche (di 

trattamento e  di conversione).
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Oggi tutti concordiamo sul carattere ñcostruttivoò

dellôapprendimento: apprendere un concetto matematico,

apprendere a fare uso di un algoritmo, a comportarsi in modo

strategico, a comunicare matematica,é sono tutti atteggiamenti nei

quali si costruisce un oggetto matematico.
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Il primo interprete della costruzione di un apprendimento è colui

che costruisce, dunque una delle prime azioni didattiche consiste

nellôinsegnare,nello spingere a riflettere sulle proprie strategie

personali, per percepirle come proprie, per valutarle. Lôapprendente

è lôautoreprincipale della (propria) costruzione di apprendimento.

Una delle funzioni che più caratterizzano lôazione

dellôinsegnantein aula è la costante ñvalutazioneò:

della propria azione didattica,

del segmento curricolare scelto e

del processo di apprendimento dei propri allievi
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Apprendimento concettuale

È evidente il fatto che in matematica si costruiscono concetti che

spesso assumono il nome di ñoggettiò,in una visione ontologica. Un

concetto si considera costruito quando lôallievoè in grado di

identificare proprietà del concetto, di rappresentarlo, di

trasformare tale rappresentazione, di usarla in modo opportuno

in una pluralità di situazioni.

Con il termine noetica si intende lôacquisizioneconcettuale; nel

caso dellôambientescuola, lôapprendimentoconcettuale.

Con il termine semiotica si intende la rappresentazione dei

concetti mediante sistemi di segni.

La noetica in matematica è importante visto che, preliminare a

qualsiasi attività matematica, côl̄ôapprendimentodei suoi concetti.
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Gli oggetti della matematica non esistono nella realtà concreta; in

matematica lôunicacosa che possiamo fare è scegliere un registro

semiotico e rappresentare quel concetto in quel registro.

Quel che si impara a maneggiare in matematica, dunque, non sono

tanto gli oggetti quanto le loro rappresentazioni semiotiche.

Per esempio, rappresentiamo in diversi registri il concetto che

formalizza lôideadi dividere a metà un intero, cioè lôoggetto

matematico ñmet¨ò:
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registro semiotico: la lingua comune: un mezzo, la metà, é

registro semiotico: la lingua algebrica: {xÍQ+/2x-1=0} scrittura

insiemistica; y=f(x): x­ x/2 scrittura funzionale, é

registro semiotico: il linguaggio figurale:
0 1

registro semiotico: schemi pittografici:

registro semiotico: la lingua aritmetica: İ, 2/4, 7/14é scrittura 

frazionaria; 0,5 scrittura decimale; 5Ĭ10-1 scrittura esponenziale; 

50% scrittura percentuale;           é94,0
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Il passaggio da una rappresentazione semiotica ad unôaltranello

stesso registro semiotico si chiama ñtrasformazionedi

trattamentoò:

Trasformazione di 

trattamento
½ 0,5

Trasformazione di 

trattamento0,5 5Ĭ10-1

Il passaggio da una rappresentazione semiotica ad unôaltrain un altro

registro semiotico si chiamañtrasformazionedi conversioneò:

½ Trasformazione di conversione

Nella semiotica, dunque, 3 sono le operazioni fondamentali:

Årappresentazione (scelta degli elementi distintivi del concetto da

rappresentare e scelta del registro semiotico in cui rappresentare);

Åtrattamento;

Åconversione.
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Tu sei un allievo che sta iniziando la V primaria; mentre vai a

scuola, una mattina, incontri un compagno più giovane, che sta

iniziando la IV; egli è spaventato perché qualcuno gli ha detto che

in IV dovrà studiare i poligoni; siccome questo tema tu lôhaigià

studiato, proprio in IV, lo tranquillizzi dicendogli che non côn̄ulla

che deve spaventarlo, dato che si tratta di un tema facile e ti offri

di anticipargli le cose più importanti sopra questo tema per iscritto.

Questo è lo scritto che gli proponi:

Si può usare la tecnica dei TEP (una sigla tedesca, molto usata in

didattica, per identificare testi scritti di matematica prodotti in

modo autonomo, textual eigenproduction, produzioni testuali

autonome degli allievi ).

Valutando lõapprendimento 

concettuale
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Osserva le seguenti figure. Quale di esse rappresenta ñmeglioò

secondo te la frazione ¾? Perché? Ce nôūna che non funziona?

Perché?

0 1

3 : 4

75%

0,75
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Data la funzione: 53)( +-= xxf

discuti con i tuoi colleghi di gruppo ciascuna delle seguenti frasi:

il suo grafico è una retta, e non è crescente

il suo grafico dipende dal campo numerico nel quale si prende x

il suo grafico ¯ una retta parallela allôasse x

è possibile sapere qual è il suo grafico, solo se se ne conosce il 

dominio 

Inventa situazioni e domande analoghe.

Quale dei seguenti esprime meglio il grafico di f ?
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Apprendimento algoritmico

È in relazione con lôabilit¨nellôaffrontareuna operazione intesa

come successione finita di passi predeterminati meccanici, non

necessariamente aritmetici.

Si tratta di dare la risposta ad una operazione aritmetica,

affrontare e portare a termine un calcolo, applicare formule

conosciute, ma anche disegnare figure prestabilite usando gli

strumenti opportuni.

Un poôtroppo sbrigativamente snobbato in un recente passato, al

contrario, lôapprendimentoalgoritmico va rivalutato in quanto la

storia della matematica ci mostra che ne è sempre stato parte

integrante e che creare e saper usare algoritmi è una forma

creativa ed intelligente di entrare a far parte attiva del mondo della

matematica.
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È indiscutibile che vi sono algoritmi più ñfaciliò,e altri più ñdifficiliòda

dominare; la divisione appartiene alla seconda categoria.

Alcuni algoritmi si sa come funzionano, ma non se ne sa il senso; per

esempio per dividere due frazioni tra loro bisogna moltiplicare la prima

per lôinversodella seconda; tutti lo sanno, ma pochi (non solo bambini)

sanno il perché.

Ci sono poi algoritmi che creano modelli che funzionano tra certi tipi di

numeri, ma non tra altri; per esempio lôaddizionetra numeri naturali

genera sempre un numero naturale; ma quando si inizia lôalgebrae si

sommano i numeri (falsamente considerati come naturali) a e b, il

ñrisultatoòè a+b, cioè una specie di ñaddizionenon effettuataò. Questo

fatto mette in grave difficoltà gli studenti delle medie.
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Esistono poi algoritmi non aritmetici, ma geometrici; per esempio,

disegnare il triangolo equilatero di dato lato (è il I teorema del I libro

degli Elementi di Euclide, -300):

A B A B A B

C
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Per esempio, disegnare la perpendicolare nel punto B di un

dato segmento AB

A B A B A BA B CD CD CD

A B CD

E

A B

EF

A B

EF
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Per esempio, disegnare il quadrato di dato lato AB

A B A B A BA B CD CD CD

A B CD

E

A B

EF

A B

EF

A B A B A BA B CD CD CD

A B CD

E

A B

EF

A B

EF
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Per esempio, disegnare lôesagonoregolare di dato lato AB: questo

tutti lo sanno fare.

Ma perché abbiamo ñsaltatoòil caso del pentagono regolare? Si può

fare, ma è un poôcomplicato.

Mentre il caso dellôettagono regolare NON è possibile: non si può

costruire con riga e compasso un ettagono regolare di dato lato AB.

Ma fare questa dimostrazione di impossibilità non è affatto facileé

Questo significa che algoritmi così apparentemente semplici possono

dar luogo a problemi matematici di un certo rilievo, che hanno

occupato la scienza per secoli e secoli. Come dire: è sbagliato

sottovalutare lôimportanzadegli algoritmi non solo

nellôapprendimento,ma anche nella scienza.
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Sempre a proposito di algoritmi, spesso ci fanno confondere

lôaritmeticacon la geometria.

Una cosa sono i concetti di perimetro e di area di un poligono, per

esempio; si tratta di un bellôargomentogeometrico, importante.

Ma, molto spesso, quando si trattano questi concetti, ci si limita ad

eseguire degli algoritmi aritmetici banali:

Perimetro uguale somma di misure di lati: addizione

Area uguale prodotto di base per altezza: moltiplicazione

Ci si illude di fare geometria ed invece si fanno banali algoritmi di

aritmetica.

Il concetto geometrico resta misterioso, ineccessibili, perché è camuffato

dal saper eseguire degli algoritmi banalié

Ci si illude così che lo studente abbia costruito nella sua mente quei

concetti, mentre non ha fatto altro che eseguire algoritmi che non hanno

a che fare con essi.
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¿Area dellôItaliain km2:

n° abit. Roma ĬnÁabit. Milano ?
2 ˊ
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Quipu


